
 

Come Caritas diocesana proponiamo di farci aiutare dalle parole del Papa, scritte in occasione della 
III Giornata dei Poveri, per vivere il periodo che ci avvicina al Natale.  
Suggeriamo di scandire queste settimane innanzitutto con un tempo dedicato alla riflessione e 
all’approfondimento, azioni che poi diano slancio e senso ad alcune possibili attività ed opere 
concrete. 
Invitiamo in particolare i ragazzi e giovani a prestare attenzione a questo invito di mettersi in 
cammino a fianco ai poveri, chiediamo agli adulti chiamati ad affiancare le nuove generazioni di 
accompagnarli in questo percorso, aiutandoli a porsi delle domande, suscitando in loro attenzioni, 
proponendo loro esperienze concrete. 
 
Proviamo a condividere alcuni suggerimenti e proposte di attività per un cammino che possa 
coinvolgere i gruppi parrocchiali, i percorsi di catechesi, l’animazione delle liturgie, l’assemblea 
tutta, e che ogni parrocchia possa declinare con i propri tempi e le proprie possibilità. 
Dalla riflessione e dalla presa di consapevolezza possono poi scaturire iniziative concrete (visite, 
scambi di regali e auguri, collette), proposte di coinvolgimento (interviste, mappature, tabelloni 
informativi), momenti di preghiera o cura di alcuni momenti della liturgia (offertorio, preghiera dei 
fedeli, veglie). 
Tra le proposte qui condivise, come ipotesi percorribili, evidenziamo il supporto alle attività 
caritative della propria parrocchia ed anche il sostegno a servizi segno diocesani (dormitorio, 
servizio docce, Emporio della solidarietà, pranzo di Natale). 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA III GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

La speranza dei poveri non sarà mai delusa 

1. «La speranza dei poveri non sarà mai delusa» (Sal 9,19). Le parole del Salmo manifestano una 
incredibile attualità. Esprimono una verità profonda che la fede riesce a imprimere soprattutto nel 
cuore dei più poveri: restituire la speranza perduta dinanzi alle ingiustizie, sofferenze e precarietà 
della vita. 

Il Salmista descrive la condizione del povero e l’arroganza di chi lo opprime (cfr 10, 1-10). Invoca il 
giudizio di Dio perché sia restituita giustizia e superata l’iniquità (cfr 10, 14-15). Sembra che nelle 
sue parole ritorni la domanda che si rincorre nel corso dei secoli fino ai nostri giorni: come può Dio 
tollerare questa disparità? Come può permettere che il povero venga umiliato, senza intervenire in 
suo aiuto? Perché consente che chi opprime abbia vita felice, mentre il suo comportamento 
andrebbe condannato proprio dinanzi alla sofferenza del povero? 

Per scaricare il testo completo: 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/poveri/documents/papa-

francesco_20190613_messaggio-iii-giornatamondiale-poveri-2019.html 



  

- Riscoprire il bisogno che ognuno di noi sperimenta di aiuto, attenzione, supporto, consiglio 
(nessuno è un’isola, nessuno è autosufficiente), scoprire le nostre povertà 

- Interrogarsi sulle motivazioni e sul senso di vivere la dimensione della solidarietà 
- Raccontare gesti positivi di attenzione agli altri nella quotidianità, visti, vissuti, sperimentati  
- Riscoprire figure significative di persone dedicate agli ultimi, del presente e del passato 

(facciamoci ispirare da maestri positivi) 

- Preparare il tabellone delle buone notizie, da esporre nei luoghi frequentati dalla comunità 
- Preparare un libro delle buone azioni, una sorta di diario dove chiedere a tutti di raccontare 

gesti positivi, fatti oppure ricevuti, visti da vicino e che ci hanno colpito. Per abituarci a 
vedere e sottolineare il bello che ci circonda, le risposte di apertura e i gesti di accoglienza 
verso gli altri, le generosità e le attenzioni 

 

- Promuovere con il gruppo un incontro di conoscenza con il parroco o con i referenti 
Caritas/San Vincenzo, per conoscere cosa fa la mia parrocchia per chi è in difficoltà, quali 
risposte è in grado di dare, cosa organizza, cosa ancora manca 

- Fare delle ricerche sulle povertà (giornali, siti, interviste a educatori/insegnanti, assistenti 
sociali, persone che conoscono il territorio)  

- Raccogliere materiale utile a capire il disagio dei propri coetanei  
- Pensare e promuovere un’intervista tra i propri coetanei con l’obiettivo di conoscere il loro 

punto di vista sulle povertà (es. di domande: Cos’è per te la povertà? Ti sei mai sentito 
povero e quando/perché? Conosci direttamente situazioni di povertà?) 

- Proporre iniziative di sensibilizzazione della comunità (letture durante le Messe, esposizione 
di cartelloni, volantinaggio) 

- Pensare e promuovere un’intervista ad alcune persone della parrocchia, con l’obiettivo di 
conoscere il loro punto di vista sulle povertà (es. di domande: Cos’è per te la povertà? Ti 
sei mai sentito povero e quando/perché? Conosci direttamente situazioni di povertà?) 

- Curare alcuni momenti della Liturgia per dare risonanza alle parole del Papa 

 



- Provo a chiedermi come posso aiutare, cosa posso donare (posso offrire tempo, oggetti, 
idee, posso sostenere iniziative occasionali o assumermi un impegno) 

- Mi impegno in un’iniziativa concreta (visita ad alcune famiglie, ad anziani soli, raccolta di 
generi di prima necessità, mercatino di solidarietà) 

- Preparare un cartellone CERCO/OFFRO/SCAMBIO da apporre nei luoghi di incontro della 
comunità, per individuare persone/famiglie che condividano bisogni e risorse, per fare 
incontrare persone disponibili a offrire tempo, competenze, conoscenze, beni e 
ascoltare/intercettare persone che abbiano delle necessità concrete 

- Promuovere una raccolta di beni materiali da destinare a realtà del territorio impegnate a 
favore di persone/famiglie in difficoltà 

- Conoscere le realtà promosse dalla Caritas diocesana (servizi segno quali: dormitorio, 
Emporio della solidarietà, appartamenti di emergenza) 

- Provo a chiedermi come posso aiutare, cosa posso donare (posso offrire tempo, oggetti, 
idee, posso sostenere iniziative occasionali o assumermi un impegno) 

- Mi impegno in un’iniziativa concreta (serata di condivisione con gli ospiti, animazione per i 
bambini, raccolta di generi di prima necessità, mercatino di solidarietà per raccolta di fondi) 

 

- Proposte di sensibilizzazione della comunità (lettura durante le Messe, esposizione di 
cartelloni, volantinaggio) per presentare le realtà diocesane 

- Coinvolgere la comunità nella raccolta di beni materiali 
- Coinvolgere la comunità nella raccolta di fondi, ad esempio, sostenere le spese del 

dormitorio, promuovere una colletta di materiale per il dormitorio (es. detersivi, prodotti 
per la colazione, detergenti personali), promuovere una colletta di generi alimentari pro 
Emporio (es. scatolame, pannolini) 

 

 



 

- Partecipare come volontario al pranzo di Natale proposto dalla Caritas diocesana in Casa 
Madonna Pellegrina 

- Sostenere l’iniziativa Natalinsieme (acquisto regalo sospeso, aiuto nei giorni precedenti per 
l’allestimento degli ambienti, per il confezionamento dei regali) 

- Impegnarsi durante le vacanze di Natale a fare visita a persone sole o anziane 
- Fare visita con il gruppo in strutture residenziali del proprio territorio 
- Organizzare un momento di festa e scambio di auguri in parrocchia con le famiglie 

sostenute dalla Caritas parrocchiale 

- Preparare un biglietto d’auguri con alcune frasi significative da distribuire a tutti i fedeli 
presenti alle celebrazioni 

- Preparare un angolo per la raccolta di auguri e impegni per il nuovo anno, da allestire in 
Chiesa, magari da sistemare accanto al presepe, e invitare i parrocchiani a partecipare  

 

 

 

 

 

 


